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Qualche giorno fa sono venuto 
in possesso di un verbale del-
la IV Commissione Consiliare 

che mi ha allarmato: “Inquinamento 
delle acque della riserva dei “Gorghi 
Tondi”, dove negli anni precedenti 
sono deceduti tantissimi pesci. Dopo 
un’accurata indagine si è scoper-
to che la discarica di Campobello è 
responsabile di tutto ciò. A quanto 
pare la dott.ssa Stefania D’Ange-
lo, Presidente del “WWF”, presente 
alla commissione, sostiene che, da 
indagini effettuati dalla sua associa-
zione, i pesci trovati morti nella riser-
va naturale dei “Gorghi Tondi” sono 
dovuti all’inquinamento provocato 
dalla discarica di “Campana Misiddi” 
di Campobello che si trova al confine 
con il territorio di Mazara del Vallo. La 
mia preoccupazione nasce dal fatto 
che in quella zona vi sono due pozzi 
che forniscono l’acqua a una grossa 
fetta della popolazione mazarese, 
per essere più precisi, se i laghi che 
si trovano a circa 2,5 Km dalla disca-
rica sono così inquinati da uccidere i 
pesci, i pozzi che si trovano a circa 
2 km dalla discarica come saranno 
combinati? Con quale acqua cuci-
niamo e ci laviamo? Ho contattato 
il Consigliere Comunale Giuseppe 
Palermo, nonché Presidente della 
IV Commissione Consiliare (Igiene, 
Sanità, Assistenza Sociale e Tutela 

dell’Ambiente), che è stato da subito 
disponibile a darmi chiarimenti e a 
fornirmi nel più breve tempo possibile 
tutta la documentazione al riguardo, 
ha dichiarato: “Avevamo chiesto al 
precedente dirigente di avere tutte le 
informazioni in merito alla qualità chi-
mica delle acque del nostro territorio, 
già da quest’estate ci siamo, infatti, 
attivati in merito a questa problema-
tica ma il tutto è avvento in una fase 
di transizione, tra l’uscita del vecchio 
Dirigente e l’arrivo del nuovo, quindi 
abbiamo, giustamente, dovuto aspet-
tare l’arrivo del nuovo dirigente per 
affrontare una problematica che avrà 
un percorso lungo e difficile. Proprio 
questa settimana è stato fissato un 
appuntamento in commissione con 
l’ingegnere Asaro, il nuovo dirigente 
del settore ‘Servizi alla Città e alle 
Imprese’. Co l'ing. Asaro abbiamo 
in programma una serie di incontri 
per discutere di vari argomenti tra 
cui questo, di cui mi impegno a farti 
avere una relazione riassuntiva. Io ho 
preso un report dell'ARPA del 2017 
dove c’era una valutazione perlopiù 
chimica dello stato delle acque, in 
Sicilia le piane sono divise per aree 
geografiche e noi siamo nella Piana 
di Marsala-Mazara, i rilevamenti ven-
gono fatti dall'ARPA in delle stazioni 
che si trovano in zone periferiche del 
territorio. Dall’ultimo report dell'ARPA 

del 2017 risulta che mentre tutte le 
altre piane di tutta la Sicilia lo Stato 
chimico delle acque è stato rilevato 
come buono per quanto riguarda la 
Piana di Mazara-Marsala lo Stato 
chimico è stato giudicato come di-

screto, perché praticamente c’è una 
tendenza di alcuni valori che sono i 
valori che riguardano nitrati e nitri-
ti che non diminuisco anzi si è visto 
che c’è un incremento di questi va-
lori. Io personalmente me ne ero già 
occupato, prima che diventassi Con-
sigliere Comunale, da privato cittadi-
no, mi sono occupato di uno studio, 

che ho condotto insieme alla Dott.
ssa Palermo, dove ci siamo occupati 
di patologie tiroidee e di correlazione 
con la presenza di nitrati e nitriti e 
quindi abbiamo fatto una valutazio-
ne epidemiologica, abbiamo studiato 
un po’ quella che è la distribuzione 
di tutti i casi di patologie tiroidee nel 
nostro territorio e ci siamo accorti 
che su Mazara e su Marsala c’è un 
picco, una curva esponenziale che 
ci indica un aumento e sembrerebbe 
anche, dalla valutazione di altri casi 
simili in altre parti d’Italia, che dove 
sono presenti questi valori nelle ac-
que c’è un lieve incremento delle 
patologie tiroidee e quindi sembre-
rebbe, (però è chiaro che ci vogliono 
delle valutazioni scientifiche e noi 
ancora non siamo nelle condizioni 
di poterlo fare) sembrerebbe che ci 
sia una forte correlazione tra la pre-
senza di nitrati non tanto di nitriti, 
ma proprio i nitrati sono quelli che 
possono essere più dannosi per le 
patologie tiroidee e tutto ciò sem-

bra potesse essere correlato anche 
all’attività agricola di tutta l’area di 
Petrosino, Strasatti e del Marsalese 
dove c’è una forte coltivazione agri-
cola con l’utilizzo di fertilizzanti che, 
come tu ben sai, scendono e arrivano 
fino alle falde, una volta che arrivano 
alle falde chiaramente possono crea-

Inquinamento delle acque: la discarica di Campobello primo imputato
Pesci trovati morti nella riserva naturale dei “Gorghi Tondi”. Dalle indagini effettuate dal WWF l'inquinamento è provocato dalla Discarica di “Campana Misiddi”

Consigliere Comunale Giuseppe Palermo
Presidente IV Commissione Consiliare
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Per una città che punta al turi-
smo sono molti i punti strategi-
ci da sviluppare e su cui lavo-

rare. Lo sviluppo turistico è sempre 
al centro di ogni campagna elettorale 
e quest’ultima non ha fatto eccezio-
ne. Quali sono stati percorsi intrapre-
si da questa Amministrazione a tal 
proposito lo abbiamo chiesto all’As-
sessore al Turismo, Sostenibilità e 
Agricoltura Germana Abbagnato.
Come detto durante la campagna 
elettorale, Mazara punta a diven-
tare una città turistica a tutti gli 
effetti. Come ha vissuto, quindi, 
questi primi mesi e quali obiettivi 
si è data?
“Sto cercando di fare del mio meglio 
per trovare il giusto sviluppo turistico 
per Mazara del Vallo, sicuramente ci 
sono tantissime difficoltà alcune del-
le quali superabili, altre presentano 
alcune criticità che difficilmente po-
tranno essere superate in tempi bre-
vi; mi riferisco al numero di posti letto 
che a Mazara non superano le 3 mila 
unità, quindi se vogliamo parlare di 
incremento del turismo questo deve 
andare di pari passo con un incre-
mento di posti letto che ovviamente 
non può prescindere dalla creazione 
di nuove strutture. Tutto questo ha 
un impatto diverso rispetto alla sem-
plice promozione della città. È, però, 
un passo che va fatto, uno alla volta 
ma ci arriveremo”.
Pochi giorni fa è stato presentato 
il calendario degli eventi natalizi, 
che coinvolge molte associazioni 
e un piccolo budget. Siete soddi-
sfatti di quello che avete realizza-
to?
“Si. Certamente si può fare sempre 
di più, avendo a disposizione dei ca-
pitoli di spesa più cospicui è chiaro 
che si poteva fare molto di più. Sia-
mo, però, soddisfatti che nonostante 

quello che avevamo a disposizione 
stiamo dando un’offerta variegata. 
Abbiamo degli eventi mirati ai bam-
bini, il natale lo abbiamo dedicato a 
loro con villaggio di Babbo Natale al 
Civic Center dal 13 dicembre al 6 

gennaio. Avremo anche natale per 
le strade con musica e degustazio-
ni. Inoltre ci saranno delle attività al 
chiuso in molte sedi comunali: Teatro 
Garibaldi, Aula Consiliare. Eventi di 
tipo musicale e teatrale. 
Quindi pensiamo di aver dato un’of-
ferta abbastanza ampia dove tutti 
possono trovare qualcosa di loro 
gradimento”.
In questi giorni ha già avuto inizio 
il Blue Jazz Fest. Cosa ne pensa?
“Il Blue Jazz Fest è un’edizione zero, 
un evento fortemente voluto dal no-
stro sindaco che insieme al Maestro 
Fabio Crescente con il supporto vali-
dissimo di EssepiAuto, hanno voluto 
realizzare questo primo evento nella 
speranza che possa crescere nel 
tempo e diventare un punto di rife-
rimento per la musica Jazz in Sicilia. 
Noi iniziamo a porre questa prima 

pietra”.
Durante una delle prime conferen-
ze stampa del Sindaco, il primo 
cittadino ha espresso un obiettivo 
importante, cioè la realizzazione 
di eventi da gennaio a dicembre. 

Come procede questo obiettivo?
“Ci stiamo lavorando su, se faccia-
mo un passo indietro e ricostruiamo 
questi ultimi mesi, dall’insediamen-
to ad oggi, posso dire che abbiamo 
realizzato a luglio e agosto e set-
tembre gli eventi estivi, a novembre 
abbiamo avuto il Festival della foto-
grafia, a ottobre il Blue Sea Land e 
a dicembre gli eventi natalizi. Ovvia-
mente che organizzando un calen-
dario di eventi darebbe l’opportunità 
di fare una promozione più precisa 
ma non abbiamo avuto i tempi tec-
nici di poterlo fare, ma sicuramente 
per il 2020 questo sarà fatto. Infat-
ti nei primi mesi del 2020 sarà già 
disponibile il calendario di tutti gli 
eventi dell’anno”.
Ha chiesto al Sindaco di incre-
mentare il capitolo di spesa per 
gli eventi cittadini?

“Si. Ma la risposta è un po’ più com-
plessa. Il 2020 è l’anno di Consagra. 
Lui è un nostro illustre concittadino 
che merita il giusto riconoscimento 
e la giusta celebrazione, di conse-
guenza stiamo valutando di desti-
nare per questi eventi un capitolo di 
spesa un po’ più cospicuo. Dobbia-
mo valutare bene come distribuire 
queste somme sugli eventi. Sicura-
mente una buona fetta degli eventi 
del 2020 sarà dedicata per la cele-
brazione di Pietro Consagra”.
Il rilancio della città non può pre-
scindere dall’aeroporto. Credete 
al rilancio dell’aeroporto di Birgi?
“Assolutamente si. Noi siamo al fian-
co di Salvatore Ombra, lo suppor-
tiamo e lo sosteniamo. Sta facendo 
un ottimo lavoro, sicuramente lo 
sviluppo e il rilancio dell’aeroporto 
di Trapani è un tassello importante 
nello sviluppo turistico non solo di 
Mazara ma di tutto il territorio. Però 
non è l’unica leva di azione, sarebbe 
troppo riduttivo affidarsi ad un unico 
elemento di sviluppo. 
Noi dobbiamo lavorare su tantissi-
me leve e far si che Mazara non sia 
relegato soltanto al successo di un 
aeroporto, che se avesse un decre-
mento significherebbe una crisi per 
la città. Dobbiamo puntare anche 
sullo sviluppo del porto ma anche 
sullo sviluppo del turismo su gomma 
ed è ovvio che dobbiamo tener con-
to anche dell’aeroporto di Palermo. 
Non dobbiamo trascurare nessuna 
possibilità. Certamente l’aeroporto di 
Trapani è vitale per questa terra ma 
lo è anche per i cittadini non soltan-
to per i turisti, per questo che lottia-
mo al fianco di Ombra per il rilancio 
dell’aeroporto perché un’infrastrut-
tura fondamentale per il territorio a 
prescindere dall’aspetto turistico”.

Piera Pipitone

Mazara e lo sviluppo turistico
Intervista all’Assessore al Turismo Germana Abbagnato

re tutta una serie di problemi, ci sono 
poi chiaramente altri fattori, la compo-
nente più dannosa è stata in un certo 
senso rimossa, ti parlo di tutte quelle 
discariche che non avevano pratica-
mente i contenitori ermetici alla base 
delle stesse, ad esempio la discarica 
di Campana Misiddi di Campobello 
di Mazara, per circa vent’anni i rifiuti 
sono stati accatastati li senza avere 
una sorta di interfaccia tra la zona di 
raccolta e i terreni, quindi chiaramen-
te è possibile ipotizzare che ci siano 
stati degli scoli per decenni, parliamo 
di anni 80 anni 90”. 
Consigiere Palermo nella discarica di 
Campana Misiddi gli sversamenti del 
percolato sul terreno ci sono tutt’ora, 
infatti è di qualche giorno fa il comu-
nicato del Comune di Campobello 
che parla di atto vandalico alla disca-
rica con sversamento di percolato sul 
terreno, io stesso qualche mese fa 

ho documentato un lago di percolato 
fuori uscito dalla discarica. 
“Bisogna analizzare il percolato fuo-
riuscito dalla discarica prima di dire 
qualcosa, - ha affermato il consigliere 
Palermo - non è detto che sia inqui-
nante, è chiaro che è meglio evitare 
la fuoriuscita di ogni tipo di 
percolato e di rifiuto piuttosto 
che mettersi a fare questa 
classificazione di pericolosi-
tà. Ora bisognerebbe, insie-
me al dirigente, avviare un 
percorso per verificare se tut-
ti quei siti come le discariche 
presenti sul nostro territorio 
siano in sicurezza ed esclu-
dere in futuro la fuoriuscita 
di altro percolato. Al dirigente 
noi chiederemo di avere i report co-
munali in merito alla qualità chimica 
delle acque, chiederemo, sulla base 
di questa valutazione, di istituire un 
tavolo tecnico con ARPA Sicilia, con 
rappresentanti del settore, con gli 
amministratori e con il supporto della 

IV commissione chiederò tutte quelle 
strategie che possono chiaramen-
te portarci a monitorare in maniera 
continua e costante tutte queste aree 
che sono a maggiore rischio ambien-
tale, quindi tutte le discariche, tutte 
quelle zone più a rischio. È chiaro 

che adesso ci servono i dati dei valori 
chimici delle acque e poi con quelli 
in mano fare una valutazione e im-
pronteremo un’azione amministrativa 
adeguata sia politica cha tecnica. Ci 
faremo promotori di istituire un tavo-
lo tecnico che si occuperà di stabilire 

una correlazione tra lo Stato chimico 
delle acque e i danni che possono 
avere in termini di salute pubblica. Io 
sto tentando di coinvolgere dei pro-
fessionisti come neurologi, endocri-
nologi etc... che ci potranno spiegare 
quali possono essere tutte le corre-

lazioni tra inquinanti e patolo-
gie, dopodiché bisogna capi-
re scientificamente se c’è un 
nesso e dimostrarlo e questo 
non sarà facile”. Idee chia-
re, su cosa va fatto e come 
va fatto, uniti alla disponibili-
tà del Consigliere Giuseppe 
Palermo nel tenere informata 
la popolazione attraverso la 
stampa fa ben sperare che 
tutto venga attenzionato con 

scrupolosità e trasparenza, e noi del-
la stampa non mancheremo di tenere 
la popolazione informata su un argo-
mento assai delicato che ci tocca 
nella salute e che non fa distinzioni 
tra colore politica, razza, sesso, reli-
gione ma soprattutto età.  

<< segue da pag. 3
Inquinamento delle acque...

Germana Abbagnato Assessore al Turismo, Sostenibilità e Agricoltura
clicca per il video

https://www.facebook.com/lopinione.quindicinale/videos/592271961518820/
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Il CODICE ETICO è una carta delle 
regole relative ai comportamenti 
individuali. Esso è uno strumento 

per lo stakeholder manager, così 
da rendere più corrette ed efficaci 
le relazioni umane all’interno di un 
contesto lavorativo e/o aziendale. 
Per alcuni il CODICE ETICO è solo 
un’arma per sparare a zero su una 
persona e tentare di denigrarla; è un 
mezzo per esaltare se stessi a dan-
no di chi può costituire un ostacolo, 
puntando il dito accusatore in nome 
di un falso perbenismo. Di recente 
il sottoscritto ha fatto esperienza di 
questo genere; sono stato ingiusta-
mente accusato di un’infamia diffusa 
in maniera gratuita, da chi ne ha fatto 
il proprio cavallo di battaglia durante 
le ultime elezioni amministrative. Per 
quell’occasione infatti, una settimana 
prima che si andasse alle urne per 
l’elezione del sindaco di Mazara del 
vallo, una nota testata giornalistica 
diffonde la notizia di un avviso di ga-
ranzia per associazione a delinquere 
nei miei confronti su fatti riguardanti 
un centro scommesse di Mazara. In 
quelle circostanze ho dimostrato am-
piamente come fosse stata disonesta 
ed infamante tale accusa e ad oggi i 
fatti relativi a quell’inchiesta testimo-
niano la mia assoluta estraneità. Pur 
tuttavia quell’infamia ha pesato sul 
sottoscritto e sul gruppo La forza dei 
fatti, arrecando allo stesso danni mo-
rali e al gruppo la forzata astensione 
dalla campagna elettorale.
L’estromissione momentanea dalla 
scena politica mi ha molto amareg-
giato perché sono state deluse le 
aspettative delle persone simpa-
tizzanti che mi hanno sempre so-

stenuto e incoraggiato nel mio per-
corso politico e soprattutto perché 
sono venute meno le attese di un 
programma di lavoro pianificato dai 
componenti del gruppo La forza dei 
fatti, persone stimate soprattutto 
per il loro senso civico. È proprio di 
questo che si dovrebbe discutere, di 
SENSO CIVICO e, in particolare, mi 
rivolgo al sindaco attuale della città 
di Mazara e alla sua Giunta com-
pagni di sorte e di corte, che hanno 
dimostrato in pochi mesi dal loro in-
sediamento nella casa comunale, di 
disattendere al programma, perden-
do di vista la mission tanto proclama-
ta della trasparenza, della chiarezza, 
della innovazione, dell’amore patrio. 
Signor sindaco, signor vice sindaco, 
ma cosa andate blaterando, ma di 
che parlate? Quella città intelligente, 
la smart city, denominazione sofisti-
cata, il fiore all’occhiello del program-
ma politico decantato in campagna 
elettorale, sembra essere diventata 

meno che un’oasi nel più impervio 
deserto etico che connota l’attuale 
scena politica. Il sindaco Quinci ha 
così potuto giustificare la scelta dei 
suoi più fidati collaboratori, traendo-
li dal suo entourage professionale 
e personale e il cui onorario ha un 
costo rilevante per le casse della 
pubblica amministrazione. Vogliamo 
discutere della morosità riguardo alle 
tasse comunali da parte di un autore-
vole amministratore dell’Ufficio Tribu-
ti, certo oggi sanata … il minimo che 
poteva fare. Ultimissimo commento 
del sindaco attuale, il disastro finan-
ziario ereditato dalla precedente sin-
dacatura e di cui vorrebbe conto per 
denunciare i responsabili. Potrebbe 
chiedere direttamente all’attuale vice 
sindaco dott. Billardello, già nella 
amministrazione Cristaldi, assesso-
re alle Finanze o questo potrebbe 
compromettere il saldo equilibrio di 
interessi che tiene in piedi questa 
amministrazione! Sarebbe invece 

corretto invitare l’assessore Billar-
dello a rassegnare le dimissioni, ma, 
forse costituisce un atto di coraggio 
troppo oneroso.
Il programma politico della Mazara 
Valley prevede per caso la restitu-
zione dell’impegno elettorale ai vari 
consiglieri, considerato che il rispetto 
dei patti è una regola che non può 
essere contravvenuta dal cosiddetto 
codice etico? Non si può non sotto-
lineare come l’attuale amministra-
zione sia molto composita, intrisa di 
profili politici storici, intenti persona-
listici, aberrazione di poteri, ma con 
una parvenza di candida purezza. 
Una vera e propria valley of power 
(valle di potere) e, mi scuso, per il 
neologismo. 
Messo comunque da parte il ranco-
re, continuo ad andare avanti sol-
lecitato dalla voglia del fare per la 
mia città che mi contraddistingue. 
Nei prossimi giorni il nostro intento è 
quello di replicare la bellissima espe-
rienza del Natale per tutti, in città, 
con il pranzo della solidarietà presso 
il Boccone del povero, il 23 dicem-
bre, e la tombola itinerante inclusiva 
per grandi e piccoli, di concerto con 
l’associazione Abilmente Uniti. Con-
tinuerò comunque a vigilare affinché 
non vengano ancora una volta morti-
ficati i cittadini da una classe politica 
elitaria e personalistica.
In occasione della festività natalizia 
porgo alla cittadinanza gli auguri più 
fervidi per un SERENO e GIOIOSO 
NATALE auspicando che ciascuno 
di noi possa ritrovare nella propria 
dimensione personale una luce di 
verità, di pace, di solidarietà. 

Francesco Foggia

Parola chiave: CODICE ETICO

Francesco Foggia

Il Centro Studi "La Città" con un co-
municato ci ricorda che la “bretella 
autostradale” Mazara-Aeropor-

to Birgi è un progetto ancora vivo e 
possibile, e stimola l’amministrazione 
Quinci ad attenzionare e pressare la 
regione affinché il progetto si realizzi, 
indicando con precisione con chi dia-
logare cioè l’Assessore Regionale On. 

Turano. Perché Turano? Perché da 
presidente della Provincia è stato il più 
convinto sostenitore di quest’opera, 
“per snellire la viabilità della provincia, 
avvicinando due delle più importanti 
città della Provincia Mazara e Trapa-
ni”, queste le parole che spesso ripe-
teva da Presidente della Provincia. 
Durante il suo mandato della “bretella 

autostradale” ne face una bandiera er-
gendo l’opera come un punto di svolta 
per tutta la viabilità provinciale, ed è 
per questo che in Turano si può sicu-
ramente trovare quell’aggancio fonda-
mentale per realizzare un’opera fino a 
qualche anno fa giudicata un utopia 
da molti ma non da tutti. 

Vincenzo Pipitone

Bretella autostradale Mazara-Aeroporto Birgi un progetto ancora vivo e possibile

I soci del Centro Studi “La Città”, 
esaminando la problematica della 
“bretella autostradale” Mazara-A-

eroporto Birgi, considerando che, 
dopo 15 anni di battaglie, si sta avvi-
cinando la data di scadenza dell’iter 
procedurale, auspicano che in effetti 

vengano appaltati i lavori nei primi 
mesi del 2020. I soci intervengono 
per chiedere all’Assessore Regiona-
le On. Turano (all’epoca Presidente 
della Provincia), di voler vigilare che 
si possano, veramente, appaltare i 
lavori della Bretella Autostradale Ma-

zara-Aeroporto Birgi, anche perché, 
per Mazara significherebbe mettere 
un altro tassello alla viabilità provin-
ciale dopo la Mazara-Torretta sia per 
i residenti sia per fini turistici.

Centro Studi “La Città”
Giovan Battista Quinci
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Rubrica satirica a cura di Diego
La satira nella città del Satiro

Non capisco le lamentele... 
Praticamente siamo i primi in Italia ad avere 

un Natale-Siux. Siete dei LAMENTONI

Tranquilli ci stiamo attrezzando con i 
congelatori di quartiere per la raccolta 
umido organica a lunga conservazione. 
Come al solito Mazara si Differenzia !!!

Da sempre così. Uno lavora e ...

Ho trovato la soluzione anche per i Licei, 
MARTE, invece di un autobus 

un missile di sola andata, tanto i giovani 
prima o poi se ne vanno comunque.

Nel 60mo anniversario della 
Dichiarazione dei diritti del 
bambino e dell’adolescenza, 

formalizzata dall’ONU il 20 novem-
bre del 1959, si è celebrata al tea-
tro Garibaldi di Mazara la Giornata 
Internazionale dell’Infanzia, comme-
morando, nel centenario della sua 
nascita, uno dei più grandi padri 
della pediatria mondiale, il mazarese 
prof. Giuseppe Roberto Burgio.
Presenti all’evento promosso dall’i-
dea del nostro collaboratore Attilio L. 
Vinci, che ha presentato e coordina-
to la manifestazione, e concretizzata 
dal Rotary club di Mazara, il sinda-
co Salvatore Quinci, il presidente 
del’Ordine dei Medici Rino Ferrari, 
il direttore generale dell’ASP Fabio 
Damiani, il presidente del consiglio 

comunale Vito Gancitano, nonché 
molti primari ospedalieri.  
Ad aprire la manifestazione, come 
da prassi, è stato il presidente del 
Rotary club di Mazara Domenico 
Di Maria, a tenere la conferen-
za magistrale sulla storia della 
pediatria e sulla grande figura di 
maestro della pediatra Burgio, che 
con le sue ricerche e i ritrovati ha 
segnato la storia mondiale, è sta-
to il prof. Italo Farnetani, pediatra, 
giornalista, storico, con libri che 
sono best sellers mondiali. Per l’oc-
casione sono stati donati al sindaco 
di Mazara testi preziosi ed esclusivi 
del prof. Giuseppe Roberto Burgio 
e del prof. Farnetani. Farnetani, to-
scano, ma innamorato della Sicilia 
e di Mazara in particolare, di cui dal 

12 aprile del 2018 è cittadino onora-
rio, ha voluto dedicare e firmare un 
messaggio di alta stima, che il Ro-
tary di Mazara ha materializzato su 
una targa in ceramica, destinata ad 
essere installata in un punto strate-
gico della città capitale della pesca. 

Giornata internazionale dell’infanzia in onore del pediatra Burgio
Questo l’attestato di stima “Maza-
ra del Vallo è la capitale del Medi-
terraneo che abbraccia come una 
madre per dare vita, pace e salute. 
Le sue navi, che lo hanno sempre 
solcato, hanno favorito l’incontro, 
la conoscenza e l’integrazione fra 
le genti, divenendo perciò mezzo 
e messaggero di pace. Il pescato, 
alimento indispensabile per la vita, 
è fonte di salute per tutti, anche 
per i più poveri”. Attilio L. Vinci, a 
nome del Rotary e di tutti gli esti-

matori dell’indimenticabile prof. Bur-
gio, ha proposto al sindaco Quinci di 
avanzare all’ASP di Trapani la pro-
posta di intitolazione del reparto di 
pediatria dell’Ospedale Abele Ajello 
di Mazara.

Attilio L. Vinci

A testimonianza di imperitura 
memoria il Comune di Maza-
ra, intitoli a Pietro Consagra 

la litoranea Mazara-Granitola.
Consagra, un grande Mazarese, cui 
la città di Mazara non seppe amare. 
I lavori di ampliamento e di manu-
tenzione rigenerativa della litoranea 
sono al termine, dopo anni di attesa, 
per interruzione di contusioni proget-
tuali e ricorsi amministrativi al TAR 
delle ditte, in gara d’appalto.
Consagra, brillante scultore di fama 
mondiale, visse a Roma e a Mila-
no. Volle essere sepolto nel 2007 

a Giberlina, ove si ammira una sua 
preziosa e grande scultura. Alla tu-
mulazione non furono presenti né 
Sindaco né Assessore del Governo 
mazarese in carica.
Errore imperdonabile, prima mo-
rale, e poi civico e culturale. Per le 
mancanze verso Pietro Consagra 
occorrono iniziative per rimediare 
a tante offese nei suoi confronti, ha 
icasticamente sottolineato, il Presi-
dente dell’istituto Il Duemila, avvo-
cato Vella. Iniziativa opportuna di 
riscatto, la delibera del Comune di 
intitolare a Consagra della storica Li-

toranea tutta in territorio mazarese. 
Dal ponte sul fiume Arena alla Torre 
di avvistamento di epoca spagnola di 
Granitola. La proposta avanzata del 
Duemila è all’attenzione della opinio-
ne pubblica per una ribalta mediatica 
che merita. Speriamo che non resti 
parola vuota. Il prossimo anno che 
inizia tra qualche settimana ci fornirà 
la risposta. Il Comune di Mazara non 
può mancare un’altra volta, di deci-
sione e di cuore per il grande con-
cittadino Consagra, uno dei grandi 
scultori mondiali del Novecento.            

Istituto di ricerca Il Duemila

Intitolare a Pietro Consagra, la litoranea Mazara Granitola

Pietro Consagra
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Franco Lo Re

SALEMI

A cura della Fidapa in scena a Salemi per la giornata contro la violenza sulle donne

In Sicilia una delle poche riserve 
naturali integrali è a Mazara del 
Vallo e com’è noto accoglie anco-

ra, oltre alla coltivazione intensiva 
della vite, oltre ai resti dei costoni 
che si affacciano sulle zone umide, 
con la macchia del fu bosco del 
Cantarro, il laghetto della Preola, 
i Gorghi Tondi (anch’essi piccoli 
laghi) e lo stagno denominato 
Murana, dal nome del fu pro-
prietario dei terreni circostanti. 
La propaganda vuole che il la-
ghetto  Preola e i Gorghi Tondi 
siano abbastanza conosciuti mentre 
poco o quasi nulla si sa del margiu 
Murana che, per la scarsa profon-
dità dei fondali, rispetto agli altri 
specchi d’acqua della riserva, per 
la cintura vegetazionale palustre 
lungo le sponde che originariamen-
te scendevano dolcemente verso il 
centro dello stagno, per la varietà 
di habitat che si alternavano lungo i 
confini della zona umida, è stato si-
curamente l’ambiente più ricettivo di 
avifauna della riserva e, ad occhio, il 
più ricco di “biodiversità” come si usa 
dire da quando l’ONU ha proclama-
to il “2010 Anno della Biodiversità”. 
Ciononostante, quando nel 1998 fu 
istituita la riserva naturale integrale, 
il margiu Murana ha rischiato di rima-
nerne fuori, dato che l’affidatario del-

la gestione non sembrava convinto 
della valenza ecologica dell’area, vi-
sto che l’ha trovata prosciugata, con 
spezzoni di terreno (originariamente 
anche con creste affioranti di roc-
cia) sbancati e con vigneti sparsi a 

macchie di leopardo. Il bacino risul-
tava sopraffatto dai canneti e ridotto 
a discarica di pietrame dei limitrofi 
terreni bonificati. Cose che hanno 
indotto lo stesso gestore a scrivere 
che il Margiu era a secco da decen-
ni, ma la Soprintendenza e l’ARTA 
hanno fatto valere, comunque, le 
previsioni di cui al Piano dei Parchi 
e delle Riserve e il glorioso stagno è 
stato sottratto alla probabile, definiti-
va azione di “colmata”. Nella realtà il 
laghetto si è prosciugato nel mese di 
marzo del 1982, due mesi prima che 
si prosciugasse anche il vicino lago 
Preola, nel corso di un lungo periodo 
di siccità che ha investito la Sicilia 
proprio alle soglie degli anni Ottanta. 
Siccità che ha concluso il suo ciclo 
nel 2003 consentendo sia al Murana 

che al Preola di ritornare alle origi-
ni, ma con i terreni circostanti alte-
rati dalla coltivazione intensiva della 
vite anche se il vincolo di riserva era 
stato apposto da cinque anni. Ces-
sato il periodo siccitoso, la mattina 

di domenica 14 novembre 2004, 
dai canneti del Murana, forte e 
chiaro proveniva l’anatrare del 
Germano reale femmina, men-
tre i Falchi di palude e le Aquile 
minori volteggiavano sui canne-
ti del bacino. I naturalisti scru-
tando meglio col binocolo tra le 

canne, con grande emozione hanno 
notato che lo stagno era finalmente 
ritornato in vita. Da allora è sempre 
colmo d’acqua e di uccelli, compreso 
il Pollo sultano che vi si era estinto 
nel 1927. La biodiversità, grazie al 
cielo, è stata recuperata, ma 
lo stato di degrado in cui ver-
sa l’area non lascia trasparire 
la bellezza di un tempo, tanto 
che il gestore non sembra dare 
molto peso a questa parte della 
riserva. Bellezza che può esse-
re percepita leggendo un vec-
chio scritto (sulla Rivista Gli Uccelli 
d’Italia) dell’ornitologo mazarese, so-
cio fondatore della “Società Italiana 
d’Ornitologia”, N. H. Aurelio Burgio: 
“Il fondo Murana, precluso alla libe-
ra caccia, era posseduto allora da 

un signore che ne era gelosissimo. 
Durante l’anno egli vi permetteva 
solo poche battute di caccia e con 
molte limitazioni, cosicchè, esso pa-
lude, era divenuto un vero vivaio di 
uccelli acquatici, che il proprietario 
si compiaceva di mirare, badando a 
mantenere assolutamente intatto 
l’ambiente….”. Questo capolavoro, 
purtroppo dimenticato, è arrivato a 
noi grazie a Giuseppe Murana che 
nel 1913 sacrificò la vita per il suo 
stagno, probabilmente per difenderlo 
dai bracconieri. Gli eredi, fino a poco 
tempo prima del periodo siccitoso, 
hanno continuato a curare la zona 
umida ma successivamente, tra ces-
sioni, successioni e scarso coinvol-
gimento nella gestione della riserva, 
l’hanno abbandonata. La legge re-

gionale sulle riserve prevede l’acqui-
sizione bonaria o anche l’esproprio 
di queste aree, ma Il WWF Italia, tra 
il 2000 e il 2006, pur con le risorse 
disponibili, ha lasciato perdere. 

Enzo Sciabica

Il gorgo dimenticato

É noto che gli antichi greci af-
follavano le arene teatrali con 
lo stesso spirito con cui assi-

stevano ad una cerimonia religiosa. 
La rappresentazione delle tragedie 
in particolare non era di sicuro oc-
casione per distrarsi o per non pen-
sare, come spesso accade oggi per 
tantissimi spettacoli. Al culmine del-
la rappresentazione, lo spettatore, 
“rapito” dalle emozioni suscitate dal 
dramma, subiva una sorta di lavacro 
spirituale. “Katharsis”, la 
chiamavano. Una sorta di 
purificazione collettiva da 
tutte le passioni negative, 
i cui protagonisti erano, 
da una parte, gli spettato-
ti e dall’altra gli stessi at-
tori. Un rituale che in tanti 
hanno intravisto un’anti-
cipazione della moderna 
tecnica della psicologia 
analitica di gruppo freu-
diana o junghiana. Que-
ste riflessioni ci sono state suscitate 
sabato mattina mentre assistevamo 
alla rappresentazione teatrale, dal 
provocatorio titolo, “Tutta colpa di 
Eva” della  trapanese di San Vito 
Rosaria Billeci”.   Un evento voluto 
e organizzato dalla Presidente della 
Fidapa Anna Rapallo Pilocane, con 
il benestare del direttore scolastico 
Amico dell’Istituto Comprensivo Sta-
tale “G. Garibaldi” di Salemi, presso 

la cui Aula Magna si è esibita la com-
pagnia teatrale “Le Melarance”.   Si 
tratta di una Associazione con una 
quasi ventennale attività teatrale alle 
spalle, caratterizzandosi nel corso 
degli anni per la presenza al suo 
interno di professionalità alquanto 
diverse, ma che tuttavia condividono 
l’interesse per tutto ciò che riguarda 
l’umano esistere nelle sue manifesta-
zioni più profonde e oscure.  “L’obiet-
tivo - ci dice Rosalia Billeci, medico 

e psicoterapeuta, e che dell’opera è 
autrice e interprete – “è di valorizzare 
e dare spazio a quelle parti della 
psiche umana, irrazionali e spirituali, 
che la modernità ha amputato e 
mortificato, ma che continuano a 
manifestarsi inconsapevolmente 
e in maniera del tutto distruttiva 
attraverso gli odi, le efferatezze, le 
volgarità e i fanatismi.” Non a caso 
hanno scelto come motto la frase 

“Creando vidi che guarivo…creare fu 
per me guarire” che il poeta tedesco 
Heine confessò ai suoi lettori e amici 
essere stato l’imperativo dell’intera 
sua vita. Ma, oltre che sull’animo 
umano, lavorando anche su temi di 
grande impatto sociale, denuncian-
do “violenze e sofferenze inferte da 
una cultura rigida, scardinare luoghi 
comuni, tabù, mistificazioni, pensieri 
acritici e scontati e mettere in moto 
un pensiero libero che crei un pro-

cesso di consapevolezza 
che vada oltre i conformi-
smi e i dogmi”. Abbiamo 
accennato alla tragedia 
greca perché ci è sem-
brato che la struttura 
dell’opera procede attra-
verso la contrapposizione 
dialettica tra le protago-
niste (Alda Merini, Sibilla 
Aleramo, Franca Viola, 
Tina Modotti, Goliarda 
Sapienza, Pippa Bacca, 

Frida, M. Yourcenar, Cocò Chanel, 
Simone De Bouvoir) che di volta in 
volta si alternano sul proscenio e 
il coro che tenta di smascherare il 
potere maschile fondato sulla falsi-
tà.  Perché è tutto falso, Eva, Lilith, 
la Vergine Maria, Maria Maddalena. 
Falso! Persino le storie come quella 
della Genesi. Il periodo in cui appun-
to è nato il maschilismo e il patriar-
cato e da cui sono nate! Fin dalla 

creazione della 
donna, avvenuta 
da una costola 
dell’uomo e poi 
la cacciata dal 
paradiso per colpa di Eva. Episodi 
che hanno creato un immaginario 
collettivo riguardo ai generi. Non 
solo. Ma anche due stereotipi di 
modelli femminili: il “modello Eva”, 
femme fatale che con la sua perfidia 
e le sue arti subdole spinge, istiga 
l’uomo a compiere “involontariamen-
te” ogni scelleratezza e il “modello 
Vergine Maria” madre dedita ai figli, 
incapace di vita propria. Un essere 
inferiore sia spiritualmente che intel-
lettivamente, quello femminile, la cui 
subalternità ha influenzato ogni cam-
po: legislativo, lavorativo, studio, ri-
cerca, ecclesiastico. Come uscirne? 
Si chiede la Billeci attraverso le sue 
“eroine”. Solo scardinando dall’inter-
no il sistema creato dal “maschio”, 
sembra rispondere l’autrice. Come? 
Mettendolo in discussione, cercando 
le motivazioni profonde che hanno 
portato quel maschio a creare un 
sistema di coercizione così terribile. 
Impresa ardua, ma non è impossibi-
le. Per il momento, sono gli applausi 
calorosi ricevuti dalla platea l’unica 
cosa certa. Tutti bravisimi gli inter-
preti, sognante la voce della cantan-
te Anna Cirrincione.

Franco Lo Re

“Tutta colpa di Eva” della compagnia delle Melarance
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Purtroppo i beni confiscati alla 
mafia, nonostante il nostro co-
stante interessamento, concre-

tizzatosi con la redazione di un report, 
consegnato anche al Senatore Mario 
Giarrusso ed alla Deputata Piera Aiel-
lo, e con la presentazione di un’inter-
pellanza, continuano ad essere ab-
bandonati al proprio destino. Infatti un 
bene, ancora prima di essere affidato 
all’Assessorato Regionale dell’Agri-
coltura, è stato ed è tutt’ora occupato 
da extracomunitari, un altro è diven-
tato un luogo nel quale qualcuno ha 
deciso di allocare cani. Come sempre 

sostenuto, siamo fortemente convin-
ti che la lotta alla mafia passi anche 
dalla cura e dalla sorveglianza dei 
beni stessi che, in quanto immobili 

confiscati alla criminalità, acquisisco-
no un alto valore simbolico di presidio 
di legalità. L’utilizzo di tali beni, così 
come prescritto dalla legge, non può 
che avere finalità sociali o istituzio-
nali, dunque chi si appropria, senza 
le competenti autorizzazioni, di tali 
immobili lo fa in maniera autonoma 
ed irregolare. Con i colleghi Pas-
sanante, Gentile, Lazzara e Tripoli 
abbiamo presentato una mozione 
nella quale si chiede al Consiglio 
Comunale di impegnare il Sindaco a 
dare mandato ai competenti uffici di 
far sgomberare gli immobili occupati 

e di intensificare i controlli ricorren-
do, anche, ad attivare un servizio di 
vigilanza privata per la salvaguardia 
di tutti i beni confiscati ed assegnati 
al comune. Siamo favorevoli ad uti-
lizzare un bene confiscato alla mafia 
come rifugio sanitario di animali ran-
dagi tuttavia ciò non può che passare 
attraverso il doveroso rispetto dell’i-
ter imposto dalla legge o attraverso 
un’ordinanza sindacale che, certifi-
cando che ricorrano i presupposti di 
contingibilità ed urgenza, destini un 
bene a rifugio temporaneo di animali.

Tommaso Di Maria

Mozione per intensificare i controlli per la salvaguardia dei beni confiscati

Un grave atto vandalico è sta-
to perpetrato all’interno della 
discarica comunale di contra-

da Campana Misiddi. Mercoledì 4 
dicembre 2019, gli operai comunali 
che si occupano della manutenzione 
del sito hanno infatti notato un gros-
so squarcio nel telo di contenimento 
della vasca che impedisce la fuoriu-
scita di percolato. A provocare il gros-
so squarcio è stato molto verosimil-

mente un taglio. L’accaduto è stato 
denunciato dagli operai comunali al 
comandante della Polizia municipale 
Giuliano Panierino, che presenterà 
informativa di reato contro ignoti alla 
Procura della Repubblica, mentre 
sono tutt’ora in corso dei sopralluo-
ghi da parte dei tecnici comunali, che 
stanno attuando tempestivamente le 
procedure necessarie per il ripristi-
no e la messa in sicurezza del sito. 

"Si tratta di un fatto gravissimo molto 
probabilmente di natura dolosa, che 
avrebbe potuto comportare danni alla 
salute di tutti i cittadini campobellesi 
– dichiara il sindaco Giuseppe Casti-
glione – Ancora una volta non si esita 
a colpire l’Amministrazione comuna-
le, mettendo seriamente a rischio la 
pubblica incolumità. Non è infatti la 
prima volta che fatti deplorevoli come 
questo si verificano all’interno della 

discarica comunale. Nel 2015, a di-
stanza di pochi mesi si sono verificati 
due vasti incendi di probabile origine 
dolosa, mentre precedentemente era-
no stati perpetrati anche diversi furti 
del carburante utilizzato per rifornire i 
mezzi che lavorano in discarica. Pre-
disporremo un sistema di videosorve-
glianza al fine di scongiurare che si 
ripetano ancora episodi di tale gravità 
all’interno della discarica comunale".

Grave atto vandalico all’interno della discarica comunale di Campana Misiddi
Sindaco Castiglione: «È stato un attentato alla salute pubblica

Il 2020 ci prospetta una primave-
ra elettorale. Infatti alcuni comuni 
della Provincia di Trapani si ap-

prestano a prepararsi per le elezioni 
amministrative. Fra questi vi è anche 
il comune di Campobello di Mazara, 
per approfondire la questione ab-
biamo chiamato nei nostri studi la 
dott.ssa Doriana Licata, Presidente 
dell’Associazione Vivere Campobel-
lo.
Come si sta preparando la città di 
Campobello di Mazara a questa 
scadenza elettorale?
“In realtà tutto è molto lento. Sta 
passando tutto sotto tono. La Città di 
Campobello è come se fosse coper-
ta da una cappa in questo momen-
to. Manca lo slancio di voler mettere 
la propria esperienza e la passione 
per cercare di dare la svolta ad una 
città che è completamente paralizza-
ta ed agonizzante. Aldilà di ciò che 
l’Amministrazione vuol far passare. 
Leggevo giorni fa di una relazione 
consuntiva del lavoro svolto a Cam-
pobello, devo dire che questa rela-
zione probabilmente è stata scritta 
da un visionario perché la città non 
corrisponde completamente a ciò 
che ho visto scritto. Si è descritta 
una città ricca, competitiva e al pas-
so con i tempi, invece ci troviamo 
una città agonizzante sotto tutti i pro-
fili: politico, sociale e soprattutto eco-
nomico. Ho letto che è stato riquali-
ficato lo stadio di Campobello, ma io 
stessa mi sono recata allo stadio per 
verificare lo stato in cui versa ed è 
vergognoso. Lo stadio comunale per 
ogni città dovrebbe essere un fiore 
all’occhiello, un luogo dove i giova-
ni si recano per giocare, allenarsi e 
creare una vita sociale e invece lo 

stadio di Campobello è completa-
mente abbandonato in condizioni 
disastrose. A me piace documentare 
quello che dico, io amo la mia città 
e mi piacerebbe vedere una Cam-
pobello competitiva, matura, pronta 
per assicurare un futuro degno per 
le nuove generazioni, soffro nel ve-
dere lo stadio in queste condi-
zioni e non è il solo! Si è par-
lato anche della realizzazione 
un salotto urbano al centro di 
Campobello di Mazara presso 
l’ex ospedale Scuderi e ci ritro-
viamo un salotto urbano che 
non ha nulla, né di salotto né 
di urbano. Abbandonato con 
dei buchi pericolosissimi se 
pensiamo che si trova a pochi 
passi da una scuola. Questa 
volta i cittadini di Campobello 
sono chiamati a fare una scelta 
responsabile. Perché la nostra 
città si è sempre paralizzata nel 
favore dell’ultimo momento dell’ami-
co dell’amico, ma così non si riesce 
a superare quel gup. Ho parlato con 
moltissime persone e c’è tanta gen-
te che ha paura di esporsi, che ha 
paura di mettersi in gioco proprio 
per questa cappa che opprime la 
nostra città, quindi cosa aspettiamo 
per liberare questa città? Ci vuole 
semplicemente un po’ di amore e co-
raggio. Io capisco che questa Ammi-
nistrazione ha trovato una situazione 
complicata ma sta lasciando la città 
di Campobello in condizioni disastro-
se. Anche le frazioni che dovrebbe-
ro essere la valvola economica per 
Campobello di Mazara: Tre Fontane, 
Torretta, le Cave di Cusa che non le 
conosce nessuno. Dovremmo esse-
re noi a promuovere il nostro territo-

rio attraverso i servizi… servizi che 
sono assolutamente assenti. L’unico 
primato che posso dare a questa 
amministrazione è la vessazione che 
viene fatta ai cittadini attraverso le 
multe. Non vi è un cittadino o un turi-
sta che non finisca la stagione estiva 
collezionando 3 o 4 multe. Io credo 

che si debba ricominciare da zero, 
che si debba selezionare una nuova 
classe dirigente preparata. Oggi per 
fare l’amministratore ci vogliono 3 
caratteristiche che ritengo principali: 
coraggio, competenza e gli attributi”.
Ha fatto una fotografia della città 
di Campobello davvero emblema-
tica. Perché ha deciso di scendere 
in campo, cosa la spinge?
“Noi abbiamo messo su un’associa-
zione culturale e politica che si chia-
ma Vivere Campobello. Abbiamo 
scelto questo nome proprio in virtù 
del fatto che Campobello torni final-
mente a vivere come viveva una vol-
ta. Abbiamo messo su una squadra e 
vogliamo confrontarci con tutte le al-
tre forze politiche. Noi non abbiamo 
nessun candidato preconfezionato, 

siamo disposti a fare una battaglia 
per la nostra città perché vogliamo 
mettere a disposizione la nostra 
esperienza, la nostra competenza e 
il nostro passato, perché ognuno di 
noi ha un suo passato e noi vogliamo 
anche mettere il nostro passato po-
litica per una città che merita un’at-

tenzione particolare soprattutto 
in questo momento storico e 
per questo motivo voglio lan-
ciare un appello a tutte le forze 
politiche che pensano di poter 
dare una mano per costruire un 
futuro migliore per la nostra cit-
tà. Noi siamo pronti a scendere 
in campo tutti insieme convinti 
come siamo che ci può essere 
un futuro migliore per la nostra 
città, che ci può essere uno 
sviluppo migliore, che questa 
città meriti di più. I nostri figli 
meritano di più, nei mesi inver-
nali sono costretti a stare chiusi 

in casa perché non hanno un posto 
dove incontrarsi, non c’è una piaz-
za, non esiste uno spazio dedicato 
ai ragazzi, ai bambini, agli anziani, 
non esiste niente. Anche adesso che 
siamo a metà dicembre Campobello 
è completamente spenta, dicono che 
forse fra qualche giorno metteranno 
qualche piccola lucina per ricordare 
il Natale, ma quando la metteranno? 
Non c’è vita, non c’è niente. Allora 
noi che vediamo la situazione dram-
matica vogliamo scendere in campo 
per dare una speranza a questa cit-
tà”.
Questi e tanti altri gli argomenti ap-
profonditi con la dott. Licata che po-
trete ascoltare nella video intervista 
trasmessa su TeleIBS.it

Piera Pipitone

Intervista a Doriana Licata "Campobello torni finalmente a vivere!"

Doriana Licata
clicca per il video

https://www.facebook.com/lopinione.quindicinale/videos/735162076974586/
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a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

Melania Catalano

Avv. Melania Catalano 
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

Costi estinzione anticipata prestiti: 
Anche Banca d’Italia ne impone la restituzione

La ricchezza nutrizionale di que-
sto tipo di mela è racchiusa nel 
15% della sua composizione 

(per il restante 85% è composta di 
acqua): è qui che si concentrano tut-
te le sostanze preziose per il nostro 
organismo. 
In particolare le fibre (contenute so-
prattutto nella buccia) che assicura-
no la regolarità intestinale; fra queste 
fibre ricordiamo la pectina, di cui la 
mela rossa è particolarmente ricca 

e che riduce il colesterolo, 
prevenendo l’insorgenza di 
malattie cardiovascolari. 
Ma la sostanza principale 
per cui è famosa la mela 
rossa è il piruvato, un al-
fa-chetoacido che ha un 
ruolo fondamentale per il 
metabolismo energetico: 
aiuta a inibire gli accumuli 
di grasso. Inoltre, la sua ricchezza 
di acqua la rende anche altamente 

saziante: mangiarla prima 
dei pasti consente quindi 
di sedersi a tavola con lo 
stomaco già in parte pie-
no, scongiurando il rischio 
di abbuffate. La mela ros-
sa contiene antiossidanti 
ed è proprio la presenza 
di antiossidanti come la 
quercetina (anti-infiamma-

toria e anti-cancro), l’acido malico 
(anti-infiammatorio) e la vitamina C, 

a renderla un 
alimento impre-
scindibile per la 
nostra salute e 
per la prevenzio-
ne di malattie. Al 
fine di sfruttarne 
al meglio le pro-
prietà nutrizionali e dimagranti è con-
sigliabile un consumo quotidiano di 
mela rossa (anche due-quattro volte 
al giorno).

Mela Rossa

Movimento Consumatori apre sportello per le richieste di rimborso

L’angolo della Poesia

Violoncello

di Francesco Margiotta

Perdo la lucidità
Sfregandomi sto per piangere,
Sentendomi al sicuro
Sfiatato al buio,
Nudi in ciliegio 
Ci asciughiamo nella musica.

Sai è il vento a scuotere gli alberi,
Non aver paura, li brucerò
I tuoi incubi
Scuri nel cambiamento,
Nel tempo, nel vento, all’amore.

E suono il mio strumento
Con eleganza e assuefazione,
Al tempo castano che d’arancio ricopre 
I nostri tramonti aspettati,
I nostri corpi legname
Nel rosso ciliegio nobile;
L’abete rosso, il sole fosco
D’amor ti ricompro castano
Nel nostro autunno da essere umani.

In caso di estinzione anticipata di un finanzia-
mento, i consumatori hanno diritto al rimborso 
di ogni costo sostenuto per il periodo residuo del 

prestito. Con la sentenza n. 383 dell’11 settembre 
2019 “Lexitor”, la Corte di giustizia europea ha 
ritenuto che la direttiva 2008/48/CE che regola i 
prestiti ai consumatori (con-
tratti con cessione del quinto 
dello stipendio o della pensio-
ne, delegazione di pagamento, 
prestiti personali o finalizzati 
all’acquisto di beni e servizi), 
in caso di estinzione anticipata 
dei finanziamenti, imponga una 
riduzione di tutti i costi. 
Anche Banca d’Italia, con una 
comunicazione dello scor-
so 4 dicembre, ha modificato i propri precedenti 
orientamenti ed ha precisato che quando il cliente 
eserciti il diritto di estinzione anticipata dei prestiti 
ha diritto ad una riduzione di tutti i costi a proprio 
carico.
Tutti i consumatori che hanno stipulato un finanzia-
mento e si siano avvalsi della facoltà di estinguer-
lo anticipatamente hanno diritto alla riduzione non 
soltanto dei costi connessi alla durata del contrat-
to (ad esempio, gli interessi e i costi assicurativi), 
ma anche di tutti gli altri costi (spese di istruttoria 
e commissioni di intermediazione) in proporzione 

alla durata residua del prestito.
Le banche e le finanziarie non hanno rispettato 
questo importante principio. Movimento Consu-
matori ha quindi diffidato Compass Banca S.p.A., 
Fiditalia S.p.A., Findomestic Banca S.p.A., Presti-
talia S.p.A., AGOS Ducato S.p.A., Credem S.p.A., 

Futuro S.p.A., Pitagora S.p.A., 
Santander Consumer Bank 
S.p.A. a modificare le clausole 
dei contratti di credito ai con-
sumatori, al fine di rispettare i 
principi sanciti dalla Corte di 
giustizia. Nonostante la diffida, 
tutti gli intermediari continuano 
ad utilizzare condizioni con-
trattuali contrarie alla sentenza 
Lexitor. Movimento Consuma-

tori sta avviando le azioni inibitorie collettive per 
fare cessare tale comportamento illegittimo che 
danneggia decine di migliaia di consumatori.
Auspichiamo, che l’Arbitro Bancario Finanziario 
dia pronta e veloce applicazione ai principi rico-
nosciuti dalla Corte di giustizia, confermati anche 
da Banca d’Italia con le proprie linee orientative, e 
accolga le richieste di rimborso dei consumatori, 
bloccate da settembre. in attesa della decisione 
del Collegio di Coordinamento che si è riunito ieri 
e dal quale aspettiamo con urgenza la decisione.
Tutti i consumatori che a partire dal 2010 han-

no estinto anticipatamente 
un prestito hanno diritto ad 
ottenere la restituzione di tutti i costi. MC ha at-
tivato: Sportello prestiti – estinzione anticipata.   
I cittadini possono mettersi in contatto con gli 
esperti dell’associazione per avere informazioni 
su come ottenere il rimborso di quanto pagato e 
non dovuto.
Avv. Melania Catalano Pres. Movimento Con-
sumatori Mazara del Vallo, Via G. Toniolo 70/c; 
0923/365703; mazaradelvallo@movimentocon-
sumatori.it
https://www.facebook.com/movimentoconsu-
matorimazaradelvallo.

Sabato 07 e Domenica 08 Dicembre 2019, 
presso il Palazzetto dello Sport di Contrada 
Affacciata a Mazara del Vallo, si è svolta la 

manifestazione sportiva “Coppa Sicilia Taekwondo 
2019”, organizzata dall’associazione Fighter Ta-
ekwondo Sicilia del Maestro Gaspare Russo, in col-
laborazione con il comitato FITA Sicilia (Federazio-
ne Italiana Taekwondo) e il patrocinio del Comune di 
Mazara del Vallo. All’evento hanno partecipato 400 
atleti e 31 Associazioni 
sportive provenienti da 
tutta la Sicilia e Calabria.  
L’A.s.d. Fighter Ta-
ekwondo Sicilia ha vin-
to il trofeo ufficiale della 
Coppa Sicilia 2019, con 
un totale di 31 meda-
glie: 14 medaglie d’Oro, 
8 medaglie d’Argento 

e 9 medaglie di Bronzo, conquistate dai rispettivi 
atleti: ORO per Vittoria Di Alcantari, Vito Marino, 
Samuele Gencarelli, Giuseppe Russo, Giovanni 
Pernice, Flavio Adamo, Filippo Mirasolo, Filiberto 
Iorio, Eliana Iorio, Erica Russo, Chiara Russo, Ales-
sandro Gencarelli, Angelo Falcetta e Adele Nuccio; 
ARGENTO per Vito Asaro, Vitaurora Foggia, Pie-
tro Fratelli, Miriam Di Giorgi, Mattia Gallo, Ignazio 
Valfrè, Giuseppe Salerno e Francesco Clemense; 

BRONZO per Walid Fe-
dha, Vincenzo Bivona,  
Manuel Perniciaro, Luca 
Ingargiola, Francesco 
Ingrasciotta, Francesco 
Messina, Elena Giaca-
lone, Diego Ballatore e 
Daniele Sciacchitano.

Il Maestro
Gaspare Russo

Fighter Taekwondo: “Coppa Sicilia Taekwondo”
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